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alloggio o residenza per studenti ai sensi del presente ar-
ticolo. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente 
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono definite le disposizioni attuative della misu-
ra, con particolare riguardo alle procedure di concessione 
e di fruizione del contributo, sotto forma di credito d’im-
posta, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui 
al presente comma, nonché alle condizioni di revoca e 
all’effettuazione dei controlli. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma si provvede nel limite di 5 
milioni di euro annui a decorrere dal 2024.» 

  12. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 9, 
secondo periodo, valutati in 19,1 milioni di euro per l’an-
no 2025 e in 10,8 milioni di euro a decorrere dall’anno 
2026, e del comma 11, pari a 5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 12,1 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, median-
te riduzione per 12,1 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024 delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca; 

   b)   quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2025 e 3,7 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026 median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 13. L’efficacia delle misure di cui al presente articolo 
è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea, richiesta a cura 
del Ministero dell’università e della ricerca.».   

  Sezione  III 
  MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA 

E RESILIENZA IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 26.
      Misure per la riforma degli istituti tecnici    

     1. Al fine di poter adeguare costantemente i 
curricoli degli istituti tecnici alle esigenze in termini di 
competenze del settore produttivo nazionale, secondo gli 
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, orien-
tandoli anche verso le innovazioni introdotte dal Piano 
nazionale «Industria 4.0» in un’ottica di piena sostenibi-
lità ambientale, con uno o più regolamenti, da adottare 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, si provvede alla revisione dell’assetto 
ordinamentale dei percorsi dei suddetti istituti, in modo 
da sostenere il rilancio del Paese consolidando il legame 
tra crescita economica e giustizia sociale. 

  2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati, nei 
limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente, secondo le modalità stabilite 
al comma 4 nel rispetto dei principi del potenziamento 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della mag-
giore flessibilità nell’adeguamento dell’offerta formativa 
nonché nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)    ridefinizione dei profili dei curricoli vigenti, mi-
rando a:  

 1) rafforzare le competenze linguistiche, storiche, 
matematiche e scientifiche, la connessione al tessuto so-
cioeconomico del territorio di riferimento, favorendo la 
laboratorialità e l’innovazione; 

 2) valorizzare la metodologia didattica per com-
petenze, caratterizzata dalla progettazione interdiscipli-
nare e dalle unità di apprendimento, nonché aggiornare il 
Profilo educativo, culturale e professionale dello studen-
te e l’incremento degli spazi di flessibilità. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono conseguentemente 
definiti gli specifici indirizzi e i relativi quadri orari, nel 
rispetto dei criteri di cui al presente articolo, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

   b)   previsione di meccanismi volti a dare la continui-
tà degli apprendimenti nell’ambito dell’offerta formativa 
dei percorsi di istruzione tecnica con i percorsi dell’istru-
zione terziaria nei settori tecnologici, ivi inclusa la fun-
zione orientativa finalizzata all’accesso a tali percorsi, 
anche in relazione alle esigenze del territorio di riferi-
mento, in coerenza con quanto disposto in materia di ITS 
Academy dalla legge 15 luglio 2022, n. 99, e in materia di 
lauree a orientamento professionale abilitanti dalla legge 
8 novembre 2021, n. 163; 

   c)   previsione di specifiche attività formative desti-
nate al personale docente degli istituti tecnici, finalizzate 
alla sperimentazione di modalità didattiche laboratoriali, 
innovative, coerentemente con le specificità dei conte-
sti territoriali, nell’ambito delle attività previste ai sensi 
dell’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59 e dell’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 

   d)   previsione a livello regionale o interregionale di 
accordi, denominati «Patti educativi 4.0», per l’integra-
zione e la condivisione delle risorse professionali, logi-
stiche e strumentali di cui dispongono gli istituti tecnici 
e professionali, le imprese, gli enti di formazione accre-
ditati dalle Regioni, gli ITS Academy, le università e i 
centri di ricerca, anche attraverso la valorizzazione dei 
poli tecnico-professionali e dei patti educativi di comuni-
tà, nonché la programmazione di esperienze laboratoriali 
condivise, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. Le linee guida per la definizione delle mo-
dalità di conclusione e dei contenuti di tali accordi, che 
riguardano anche gli ambiti provinciali, sono definite con 
decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro 
dell’università e della ricerca, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

   e)   previsione, nell’ambito della programmazione 
dell’offerta formativa regionale, dell’erogazione diretta 
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da parte dei Centri provinciali di istruzione per gli adul-
ti (CPIA) di percorsi di istruzione tecnica non erogati in 
rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado o non 
adeguatamente sufficienti rispetto alle richieste dell’uten-
za e del territorio; 

   f)   previsione di misure di supporto allo sviluppo dei 
processi di internazionalizzazione degli istituti al fine di 
realizzare lo Spazio europeo dell’istruzione in coerenza 
con gli obiettivi dell’Unione europea in materia di istru-
zione e formazione professionale. 

 3. Gli studenti che hanno completato almeno il primo 
biennio del percorso di istruzione tecnica acquisiscono 
una certificazione che attesta le competenze in uscita 
corrispondente al secondo livello del Quadro europeo 
delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di cui 
alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 
22 maggio 2017. Gli studenti che hanno completato an-
che il secondo biennio del percorso di istruzione tecnica 
acquisiscono una certificazione che attesta le competenze 
in uscita corrispondente al terzo livello del Quadro euro-
peo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, di 
cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, 
del 22 maggio 2017. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono definiti i modelli e le modalità di rilascio delle certi-
ficazioni di cui al primo e al secondo periodo. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro dell’istruzione e acqui-
sito il parere della Conferenza unificata di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Eventuali disposizioni 
modificative e integrative dei regolamenti di cui al com-
ma 1 sono adottate con le modalità di cui al presente com-
ma entro il 31 dicembre 2024. 

 5. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti di cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche 
di legge, individuate espressamente nei regolamenti, re-
golatrici degli ordinamenti e dei percorsi dell’istruzione 
tecnica, ivi comprese le disposizioni previste nel decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88. 

 6. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 27.
      Misure per la riforma degli istituti professionali    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 4, sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e di favorire, altresì, la transizione 
nel mondo del lavoro e delle professioni, anche con rife-
rimento alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 48, 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.»; 

   b)    all’articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Il profilo educativo, culturale e professionale si 

basa su uno stretto raccordo della scuola con il mondo del 
lavoro e delle professioni e si ispira ai modelli promos-

si dall’Unione europea, in coerenza con gli obiettivi di 
innovazione, sostenibilità ambientale e competitività del 
sistema produttivo in un’ottica di promozione e svilup-
po dell’innovazione digitale determinata dalle evoluzioni 
generate dal Piano nazionale «Industria 4.0» e di persona-
lizzazione dei percorsi contenuta nel Progetto formativo 
individuale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  .»; 

   c)   all’articolo 8, comma 2, dopo le parole «nel ri-
spetto dei criteri generali di cui al presente articolo» sono 
aggiunte le seguenti: «e di linee guida adottate dal Mini-
stero dell’istruzione entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, finalizzate a 
prevedere la semplificazione in via amministrativa degli 
adempimenti necessari per il passaggio»; 

   d)   all’Allegato A, comma 1, lettera   b)  , secondo pe-
riodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonché, 
in coerenza con la strategia di transizione digitale del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, anche con riferimento 
alle tecnologie di cui all’articolo 1, comma 48, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205.». 

 2. Le istituzioni scolastiche provvedono al conseguente 
aggiornamento del Progetto formativo individuale di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 61, nelle modalità e nei termini ivi in-
dicati, coerentemente con le previsioni di cui al comma 1 
del presente articolo nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 3. Sono definite, con linee guida adottate dal Ministero 
dell’istruzione entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente decreto, misure di supporto 
allo sviluppo dei processi di internazionalizzazione per 
la filiera tecnica e professionale per la realizzazione dello 
Spazio europeo dell’istruzione in coerenza con gli obiet-
tivi dell’Unione europea in materia di istruzione e forma-
zione professionale, nei limiti delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 28.
      Osservatorio nazionale per l’istruzione tecnica e 

professionale    

     1. Nell’ambito dell’attuazione della Misura 4, Compo-
nente 1, del PNRR «Potenziamento dell’offerta dei servi-
zi di istruzione: dagli asili nido all’università - Riforma 
1.1 – Riforma degli Istituti tecnici e professionali», al fine 
di rafforzare il raccordo permanente con le filiere produt-
tive e professionali di riferimento degli istituti tecnici e 
professionali, di ridurre il divario tra domanda e offerta 
di competenze e di supportare il sistema nazionale del-
la formazione nella progettazione dell’offerta formativa 
territoriale e nell’acquisizione e nel consolidamento nei 
curricoli degli istituti tecnici e nei percorsi professionali 
delle conoscenze tecnologiche previste, è istituito presso 
il Ministero dell’istruzione l’Osservatorio nazionale per 
l’istruzione tecnica e professionale che svolge funzioni 
consultive e di proposta per il miglioramento del settore. 

 2. L’Osservatorio è composto da quindici esperti 
dell’istruzione tecnica e professionale, e comunque del 
sistema nazionale di istruzione e formazione, nominati 
con decreto del Ministro dell’istruzione. I componenti 
dell’Osservatorio sono individuati anche tra le organiz-
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zazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresenta-
tive, compresa una rappresentanza delle regioni, degli 
enti locali, del sistema camerale, dell’Istituto nazionale 
per la valutazione del sistema di istruzione e formazione 
(INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documentazione, 
innovazione e ricerca educativa (INDIRE). L’incarico ha 
durata annuale e può essere rinnovato per una sola volta. 
L’eventuale partecipazione di personale docente, ammi-
nistrativo, tecnico ed ausiliario non dà diritto ad esonero o 
semi esonero dall’insegnamento e non deve in ogni caso 
determinare oneri di sostituzione. 

 3. L’Osservatorio può proporre al Ministro dell’istru-
zione l’aggiornamento degli indirizzi di studio e delle 
articolazioni, e delle linee guida e, comunque, ogni ini-
ziativa idonea a rafforzare l’efficacia dell’insegnamento 
e delle metodologie collegate alla didattica per compe-
tenze, ai fini dell’adeguamento dell’offerta formativa alla 
domanda di nuove competenze attraverso l’utilizzo degli 
spazi di flessibilità ordinamentale e l’area territoriale del 
curricolo. 

 4. L’Osservatorio opera in raccordo con gli organismi 
della rete delle scuole professionali di cui all’articolo 7, 
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, e 
con il Comitato nazionale ITS Academy di cui all’artico-
lo 10 della legge 15 luglio 2022, n. 99. 

 5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, da adot-
tare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, sono disciplinate le modalità di fun-
zionamento dell’Osservatorio. Il medesimo decreto defi-
nisce l’articolazione, su base regionale, presso gli uffici 
scolastici regionali di analoghi osservatori locali, le for-
me di raccordo organico con enti e istituzioni specializ-
zati nell’analisi dell’evoluzione del mondo del lavoro e 
delle professioni. 

 6. All’attuazione delle disposizioni del presente artico-
lo si provvede nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
La partecipazione ai lavori dell’Osservatorio, sia a livello 
nazionale che locale, non dà diritto ad alcun compenso, 
indennità, gettone di presenza, rimborso spese e qualsivo-
glia altro emolumento comunque denominato.   

  Sezione  IV 
  ULTERIORI MISURE PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO NAZIONALE 

DI RIPRESA E RESILIENZA

  Art. 29.
      Accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili    

     1. Fermi restando i requisiti di accesso al Fondo per 
l’avvio delle opere indifferibili di cui all’articolo 26, com-
ma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, la 
procedura disciplinata dai commi 2 e 3 dell’articolo 7 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 28 lu-
glio 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 
12 settembre 2022, si applica anche agli interventi degli 
enti locali finanziati con risorse di cui all’articolo 1, com-
ma 2, lettera   b)  , numero 1), lettera   c)  , numeri 12) e 13) e 

lettera   d)  , numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, 
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101 . 

 2. A tal fine, gli enti locali attuatori degli interventi di 
cui al comma 1 considerano come importo preassegna-
to a ciascun intervento, in aggiunta a quello attribuito 
con il provvedimento di assegnazione relativo a ciascun 
intervento, l’ammontare di risorse pari al 15 per cento 
dell’importo già assegnato dal predetto provvedimento. 
La preassegnazione delle risorse di cui al primo periodo 
costituisce titolo per l’accertamento delle risorse a bilan-
cio. Qualora gli enti locali attuatori presentino la doman-
da di accesso al Fondo di cui al comma 1 con le procedure 
disciplinate dall’articolo 5 del citato decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022, l’ammini-
strazione finanziatrice, sentito l’ente locale, provvede 
all’annullamento della preassegnazione di cui al secondo 
periodo o della domanda di accesso. 

 3. Nei limiti degli importi annuali delle risorse preas-
segnate, ciascuna amministrazione finanziatrice, tenendo 
conto di specifiche esigenze espresse dai soggetti attuato-
ri e del monitoraggio in itinere da porre in essere median-
te il ricorso ai sistemi di monitoraggio della Ragioneria 
generale dello Stato, può rimodulare la richiamata preas-
segnazione di contributo. 

 4. Le risorse preassegnate ai sensi del comma 2 sono 
poste a carico delle risorse autorizzate dall’articolo 34, 
comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, 
n. 142, per gli interventi del Piano nazionale per gli in-
vestimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 1° luglio 2021, n. 101, nei limiti degli stanzia-
menti annuali disponibili.   

  Art. 30.

      Utilizzo economie da contratti di forniture e servizi o di 
concessione di contributi pubblici    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
dopo il comma 1046 è aggiunto il seguente:  

 «1046  -bis  . Fermo restando quanto previsto a legi-
slazione vigente, per fronteggiare gli aumenti eccezionali 
dei prezzi dei materiali da costruzione, nonché dei carbu-
ranti e dei prodotti energetici, le risorse assegnate e non 
utilizzate per le procedure di affidamento di contratti pub-
blici, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture ovvero 
la concessione di contributi pubblici relativi agli inter-
venti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
possono essere utilizzate dalle amministrazioni titolari, 
previa comunicazione al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, nell’ambito dei medesimi interventi 
per far fronte ai maggiori oneri derivanti dall’incremento 
dei prezzi delle materie prime, dei materiali, delle attrez-
zature, delle lavorazioni, dei carburanti e dell’energia.».   


